
Punto e basta (riflessioni di un agente penitenziario) 

di Tony  

 

  

  

Quando sarò vecchio, sarò vecchio, 

non voglio che nessuno venga a rompermi i coglioni… 

Vorrò soltanto stare a ricordare… si, stare a ricordare….. 

Ricordare i giorni buoni. 

Quando sarò vecchio, sarò vecchio, 

sicuramente mi verrà in mente tutta quella gente, 

forse mi chiederò se sono stato giusto oppure no….. 

Quello che avrò fatto, lo avrò fatto….ma io son da questa parte…. 

E ho le chiavi….si, ho le chiavi… e loro no. 

Quando sarò vecchio, sarò vecchio, 

forse mi chiederò che vita ho fatto mai, 

tutte le mattine chiuso lì, a chiedermi che vita ho fatto lì. 

Lunghi corridoi, si, lunghi e stretti corridoi… 

Che han portato le mie gambe fino alla sezione. 

Son passati giorni, mesi ed anni…. 

Molti ne ho visti… entrare e uscire, 

ma io son sempre stato là….si, sempre là…. 



Quando sarò vecchio, sarò vecchio, 

il mio nome è Gastone, ma nessuno mi ha mai chiamato per nome, 

mi resterà solo quel suono nelle orecchie…. 

Appuntato….Appuntato…..Appuntato… 

A ogni ora di giorno e di notte, 

sempre presente davanti alle  celle 

Allora mi chiederò se ne è valsa la pena… 

Così mi verserò da bere e penserò…. 

Fossi almeno diventato Brigadiere…… 

Quando sarò vecchio, sarò vecchio, 

di quelli che nessuno vuole avere intorno… 

perché ha visto tutto e ha fatto tutto…. 

e non sopporta quelli che ora è il loro   turno. 

Quando sarò vecchio, sarò vecchio, 

la vita che finisce mostrerà il suo culo, 

con la mia pensione di Appuntato…. 

si sarà consumato tutto il mio futuro 

Quando sarò vecchio, sarò vecchio, 

darò del cretino a chi mi pare… 

e dirò a tutti che mille giorni vissuti fuori di lì, 

non valgono un secondo vissuto fra quella gente… 

Mi ricorderò di quelli che hanno combattuto…combattuto….. 

Per restare vivi… e di quelli che mi hanno chiesto anche consiglio… 

Mi ricorderò….si, mi ricorderò….. 

Quando sarò vecchio, sarò vecchio, 

mi ricorderò che la mia vita è stata tutta chiusa….chiusa lì… 



mi ricorderò di quelli che mi hanno rispettato….e di chi no…. 

Poi nella notte ascolterò disteso…. 

La goccia inesorabile di un lavandino…. 

Che scandisce il tempo come un assassino….come un assassino… 

E allora penserò…si, penserò…… 

Quando sarò vecchio, sarò vecchio, 

pazienza….punto e basta…è tutto qua, è già finita… 

Quando sarò vecchio penserò…. 

Chissà… forse qualcuno si ricorderà di me. 

  

  

  

 


